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PARTE UFFICIALE
MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizione fatta nel personale det Prefetti:
Il Comm. Avv. Ottavio Serena, Deputato al Parlamento Nazionale, con

IL decreto dell'll novembre 1888, fu nominato prefetto di 3a
classe della provincia di Pavia.

'

LEGGI E DECR.ETI

E Num. MOS (Serie 3a) della Raccolta utgciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per gresta di Dio o per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1875, N. 2583 (Serie 2a)
Vista la legge 15 aprile 1886, N. 3791 (Serie 36), rela•

tiva alla creazione di un titolo speciale per eseguire a
norma della citata legge 6 luglio 1875, N. 2583 (Serie 2a)
una téxza serie di lavori coordinati alla definitiva sistema-
mazione del Tevere,

Visto il R. decreto 1° dicembre 1887, N. 5102 (Serie 3a)
col quale si autorizzò l'emissione di tante obbligazioni, quante
ne occorrevano per ottenere il capitale effettivo delle due

quote (16 e ga) relative agli esercizî finanziarii 1885-1886
e 1886-1887, in esecuzione degli articoli 1 e 2 della ci·

tata legge 15 aprile 1886, N. 3791 (Serie 36) ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, ed

interim del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1.

Per procurare allo Stato lire Cinquemilioni, ammontare
della 3a quota relativa all'esereizio finanziario 1887-1888
della spesa per la Terza serie dei lavori per la sistemazione
del Tevere, in esecuzione degli articoli 1 e 2 della legge
15 aprile 1886, N. 3701 (Serie 3a), saranno emesse tante

obbligazioni del capitale nominale di lire cinquecento ognuna,
quante. ne occorreranno per ottenere il capitale effettivo
suddetto.

Art. 2.
Le obbligazioni saranno emesse con decorrenza dal 1° lu-

glio 1888 e frutteranno l'interesse del 5 0(0 all'anno, pa-
gabili al 1• gennaio e al 1• luglio d'ogni anno a semestri
scaduti, presso la Cassa del Debito pubblico e presso le

Tesorerie provinciali del Regno.
Le obbligazioni saranno estinguibili, coi relativi interessi,

in cinquanta annualità uguali a cominciare dal 1° genna•
io 1890 mediante annuali estrazioni a sorte, a norma della
tabella d'ammortamento stampato nel verso del titolo.

Art. 3.

Le obbligazioni di cui agli articoli precedenti saranno

in carta filigranata, come quelle create col Nostro decreto
6 ottobre 1877, N. 4075, in esecuzione della legge 30 giu-
gno 1876, N. 3201, per la prima serie dei suddetti lavori
e saranno impresse coi seguenti colori:

Nel prospetto:
il fondo delle cedole e delle liste di separazione con co•

Iore Buff (giallo rossiccio) e la leggenda col Bruno d'ltalia.
Nel verso:

le liste di separazione e le leggende della tabella d'am-
mortamento con colore Turchino e le leggende delle cedole,
il fondo della detta tabella e la vignetta col Bruno d'ltalia.
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Un modello di dette obbligazioni, visto d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze interim del Tesoro, sarà deposi-
tato insieme al presente decreto negli Archivi generali del
Regno.

Art. 4.
Le obbligazioni porteranno impresse a stampa, mediante

fac-simile, le firme del direttore generale « Novelli », del
capo Divisione < Ghironi » e del rappresentante l'Ufficio
di riscontro della Corte dei conti « E. Cattaneo »..

Il fac-simile di dette tre firme, sarà identico a quello ap-
posto al modello del Titolo da depositarsi, como al prece-
dente art. 3 negli Archivi generali del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° novembre 1888.

Ler gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
9 nistri;

Veduta la domanda del comune di Albaredo per S. Marco

per la sua separazione dalla Sezione elettorate diMorbegno e

per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del M settembre 1882,
N. 997 (Serie 3 ;

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen·
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Albaredo per S. Marco ha 102

elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Albaredo per S. Marco è separato dalla Se-

zione elettorale di Morbegno ed è costituito in Sezione elet-
torale autonoma del Collegio di Sondrio.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

IL Numero GTOT (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Samatzai per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Nuraminis e per la

sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet.

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3a).
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Samatzai ha 103 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Samatzai è separato dalla Sezione elettorale

di Nuraminis ed è costituito in Sezione elettorale autonoma
del 1° Collegio di Cagliari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 ottobre 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

li Numero Gios (S9rie 3ay della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministco Segretario di Stato

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 ottobre 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLT.

Il Numero 5789 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Buglio in Monte per

la sua separazione dalla Sezione elettorale di Ardenno e

per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Vedula la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3ap
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Buglio in Monte ha 137 elet-

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Buglio in Monte è separato dalla Sezione

elettorale di Ardenno ed è costituito in Sezione elettorale
autonoma del Collegio di Sondrio.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 ottobre 1888.

UMBERTO.

ÛRISPI.
viEtO, Il Û¾ßrd4Sigilli : ZANARDELLI.
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UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il Regio decreto 6 settembre 1889 col quale il

comune di Fossombrone (Pesaro) fu autorizzato ad appli-
care le disposizioni contenute negli articoli 12, 16 e 17

della legge 15 gennaio 1885, N. 2892 (Serie 36);
Veduto l'art. 17 della legge stessa e 20 del regolamento

approvato con R. decreto 12 marzo 1885, N. 3003 (Serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Giunta speciale di Sanità instituita nel comune di

Fossombrone (Pesaro) giusta le succitate disposizioni di
legge sarà composta come segue:

1. Avv. Alippio Cresci, pretore, presidente;
2. Avv. prof. Secondo Meriggioli;
3. Mascarucci Nicola;
&. Cav. ing. Pietro Echeli;
5. Dott. Luigi Rossi;
6. Dott. Tito Lenti;
7. Un Consigliere provinciale da nominarsi dal Con.

siglio provinciale di Pesaro e Urbino.
II Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni /tette nel personale delfAmministrazione
giudiziaria:

• Con Regl decreti del 6 novembre 1888:

Eernardini Ferdinando, gludice del Tribunale civile e correzionale di

Livorno, è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'art. 1•, lett. B. della legge 14 aprile 1864, N. 1731, dal 16 no-
vembre 1888, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di plee

presidente di Tribunale.
Clary Giuseppe, già uditore reggente la Pretura di Castelnuovo della

Daunia, nominato aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile
e correzionale di Trapani, con Regio decreto 19 luglio 1888, è
dichiarato dimissionario dalla carica per non aver assunto l'eser-
cizio delle sue funzioni nel termine di legge.

Bartolini Angiolo, pretore del mandamento di Bianco, è tramutato al

mandamento di Amelia.

Arflui Fermo, pretore del mandamento di Cagnano Varano, è tra-
mutato al mandamento di Norcia.

Foppiano Luigi, pretore del mandamento di San Marco in Lamis, è
tramutato al mandamento di Rocca Sinibalda.

Carletti Carlo, pretore del mandamento di Gissi, è tramutato al man-
damento di Brisighella.

Pattaccini Giuseppe, pretore del mandamento di Cortemaggiore, à tra-
mutato al 20 mandamento di Cremona.

Maggiore Augusto, pretore del mandamento di Treviglio, ò tramutato
al 3 mandamento di Bergamo.

Ragazzoni Alessandro, pretore del Mandamento di Breno, à tramutato

al mandamento di Rivoli.

Petrolli Albino, pretore del mandamento di Sarnico, è tramutato al

2 mandamento di Crema.

Panizza Giovanut, pretore del mandamento di Sermide, è tramutato
al mandamento di Sarnico.

Presant Valentino, pretore del mandamento di Vignale, à tramutato
al mandamento di Treviglio.

Viani Giuseppe, pretore del mandamento di Montù Beccaria, à tramu-
tale al mandamento di Verdello.

Gottardo Ermenegildo, pretore del mandamento di Cropani, à tramu-
tato al mandamento di Sermide.

Degli Uberti Vincenzo, pretore del mandamento di Rodi, è tramutato
al mandamento di Alessano.

Mossa Alfonso, pretore del mandamento di Canosa di Paglia, ò tra-
mutato al mandamento di Locorotondo.

Franco Rodrigo, pretore del mandamento di Locorotondo, ò tramu-
tato al mandamento di Canosa di Puglia.

Puleo Salvatore, pretore del mandamento di Alarino, é tramulato al

mandamento di Corleone.

Pagliai Temistocle, pretore del mandamento di Scarperia, ò tramutato
al lo mandamento di Firenze.

Rosini Sebastiano, pretore del mandamento di Empoli, à tramutato al

2 mandamento di Firenze.

Fallaci Carlo, pretore del mandamento di Orbetello, ò tramutató 61

1° mandamento di Siena.
Gori Alberto, pretore del mandamento di San Marcello Pistoiese, à

tramutato al 1° mandamento di Arezzo.

Barone Giacomo, pretore già titolare del mandamento dl Fuscaldo, in

aspettativa per motivi di salute dal 16 luglio 1887, è confermato

a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri sei mesi dal

16 ottobre 1888, coll'assegno del terzo dello stipendio, lascian-

dosi per lui vacante 11 mandamento di Carloforte.

Pirocchi Beniamino, vice pretore in missione presso il 1° mandamento

di Roma, con la mensile indennità di lire 100, avente i requisiti
di legge, ð nominato pretore del mandamento di Palena, con l'an•
nuo stipendio di lire 2,200.

Sono accettate le dimissioni presentate da Paradiso Nicola dall' uf-

flcio di vice pretore del mandamento di San Giorgic La Molara.
Con regi decreti 8 novembre 1888:

Ferri Marcello, pi'ocuratore del Re presso il Tribunale civile e corrc•

zionale di Isernia, è collocato in aspettativa per motivi di salute,
a sua domanda, per due mesi dal 1° novembre 1888, con l' as-
segno in ragione di annue lire 2,000.

Baldi Giulio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ivrea, è
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell' art, 10, let-
tera A, della legge 14 aprile 18ë4, N. 1731, dal 1° dicem-

bre 1888.
Landolfi Paolo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ravenna,

in aspettativa per motivi di' salute a tutto settembre 1888, è con-
fermato in aspettativa, a sua domanda, per gli stessi motivi di

salute per sei mesi dal 1° ottobre 1888, con Passegno in ragione
di annue lire 1,500.

Brunazzi Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ra-

venna, è tramutato a Pisa, a sua domanda.

Russo Pasquale, giudice del Tribunale civile e correzionale di Salerno,
è applicato all'uflìcio d' istruzione dei processi penali presso lo

stesso tribunale con l'amiua indennità di lire 400.
Bruni Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di Napoli,

è applicato all' ufficio d' istruzione dei processi penali presso lo
stesso tribunale, con l'annua indennità di lire 400.

Travaglini Isidoro, pretore del mandamento di Lanciano, è nominato

giudice del Tribunale civile e correzionale di Livorno con l' an-
nuo stipendio di liro 3,000.

Bocelli Francesco, pretore del 1° mandamento di Milano, ò nominato
giudice del Tribunale civile e correzionale di Ravenna, con l'aa-
nuo stipendio di liro 3,000

La Mantia Francesca, aggiunto giudiziario presso il Tribunaie civile e
correzionale di Sciacca, è tramutato al Tribunale civile e corre-

zionale di Palermo.

Calvitti Raffaele, eggiunto giudiziario presso la Regla Procura del Tri-
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bunale civ.ilo e correzionale di Lanusei, ð collocatocin aspettativa,
a sua domanda, per motivi di salute, per due mesi dal 5'no-
vémbre 1888.

Guzzoril Aúrelio, pretore del mandamento di Morvegno, ò tramutato
l'86 niandamento di Milano.

Porfati Giuseppe, pretore del mandamento di Bosco Marengo, ò tra-
tnutato al 1 mandamento di Alessandria.

Farloff Federico, pretore del mandamento di Vetralla, à tramutato
al mandament0 di Castelnuovo di Porto.

Vianello Luigi, pretore del mandamento di Langhirano, è tramutato
al mandamento di Lerici.

Viglicri Ettore, pretore del mandamento di Ticineto, è tramutato al

mandamento di Staglieno.
Desideri Pietro, pretore del mandamento di Volterra, è tramutato el

P mandamento di Livorno.
Ronconi Lodovico, pretore del mandamento di Montemarciano, in

apettativa per motivi di famiglia, è richiamato in servizio dal
16 novembre corrente ed è destinato allo stesso mandamento di

Montemarciano.
Eottigella Giovanni, pretore del mandamento di Gattinara, in aspet-

tativa per motivi di salute, è confermato, a sua domanda, nel-
l'aspettativa medesima per altri due mesi dal 16 novembre cor-
rente con l'assegno della metà dello stipendio lasciandosi per lui

vacante 10 stesso mandamento di Gattinara.
13arbteri Fortunato, pretore del mandamento di Bazzano, in aspettativa

per motivi di salute, è confermato, a sua domanda, nell'aspet-
tativa medesima dal 16 novembre corrente a tutto febbraio 1889
con l'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui va-
cante 10 stesso mandamento di Bazzano.

Placidi Giovanni Giuseppe, pretore già titolare del mandamento di

Torre dei Passeri, in aspettativa per motivi di famiglia, è con-
fermato, a sua domanda, nell'aspettativa megesima per altri tre
mesi dal 16 novembre corrente, lasciandosi per lui vacante 11

mandamento di Sant'Antioco,
Filippi Raffaele Fausto, pretore del mandamento di Atri, ò collocato

a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per due mesi
dal 16 novembre corrente con l'assegno della metà dello sti-

pendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Dorgali.
Ill;ci Alfredo, pretore del mandamento di Vezzano Ligure, ò collocato,

a sua domanda, in aspettativa por motivi di salute per un mese

dal G corrente con l'assegno del quarto dello stipendio, lascian-
dosi per lui vacante il mandamento di Aldone.

Rochtra Francesco, pretore del mandamento di Favignana, è collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia per

sei mesi dal 16 novembre corrente, lasciandosi per lut vacante

10 stesso mandamento di Favignana.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Con deliberazioni del 12 settembre 1888 :

Naravigna Giuseppe, vice cancelliere di Pretura, lire 845.

Ferrante Delfino, magazziniere nelle ferrovie, lire 1866.

A carico dello Stato, lire 120,10.
A carito delle ferrovie A. I., lire 1615,90.

C afarelli Filippo, usciere nelle Intendenze di finanza, lire 746.

Massa Eugenio, ricevltore del Registro, lire 2283.
Ciccarelli Michele,ufliciale nel magazzint depositi sali e tabacchi, lire1440.

Avenosa Carmine, guardia carceraria, indennità, lire 816.

N:nelli Francesco, capo lavorante d'artiglieria, lire 618.

Terzi Paolo, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Clerici Faustino, orfano di Faustino, lire 240.

Fumagalli Alberto, tenente, lire 1119.

Laria Pasqtiale, guardia carcerario, indennità, lire 1400.

Benzoni Stefano, segretario nell'Amministrazione provinctale, lire 2100.
Tbnalini Saul, orfano di Carlo, lire 769,33.
1]inelli Maria, vedova di Maillot Giuseppe, trimestre funcrario per una

sola volta, liro 1207,37.

Novembre Maria .Giuseppa, vedoya di:Campenesco Raffaele, lire 221.

Antonfol Giovanni, appuntato nel carabinieri, lire 470,40.
Avogadro di Collobiano Ferdinando tenente colonnello, lire 4992.
Verani Natalina, vedova di Degrossi Luigt; lire 1266,00.
Cerra Antonietta, vedova di Vinti Agostino, liro 60f.

A carico dello S(ato, liië 244,44.
A carico del Municipio di Napoli, lire 446,56.

Vallerano Giuseppe, capo d'Uilcio postale, ltre 2580.
Innocentini Agostino, guardla di Pubblica Sicurezza, lire 275.
Butini Angela, vedova di Pozzi Stefano, lire 933,33.
Boas Gaetano, tenente colònnello, lire 2719.
Laviano Luigi, uileiale alle scritture nelle Dogane, lire 1538.

Bagnasco Francesco, guardiano carcerario, lire 468.

Masting detta Giavesu Vincenza, vedova di Guglielmotti Pietro, lire 225.
Niccoli Giovanni, sotto capo guardia carceraria, lire 58ö.
Prestogiovanni Rosarla, vedova di Infantini Santi, fire 300.
D'Angelo Luciano, scrivano locale, lire 1085.
Delßni Giacomo, cancelliere di Pretura, lire 1450.
Lodolo Matteo, capo d'Ufficio postale, lire 2066.

Brugnoli Francesbo, sotto brigadiere di Pubblica Sicurezza, lire 624.
Piazza Lorenzo, appuntato nei carabinferi, Iire 460,80.
Esposito Domenico, operato dl niarina, lire 725.

Gianolla Giovanna, vedova di Zago Giovanni Battista, lire 0,25 925l1000
al giorno.

Fratti Elisa, vedova di Righi Giuseppe, lire 1866,66.
Rossi Anna Maria, vedova di Duprè Giovanni Antonio, lire 982,33.
Acerbi Lucia, vedova di Ikugnatelli Ercole, lire 1226.
Bernardi Teresa, vedova di Fontana Carlo, lire 384.
Rossi Rachele, vedova di Luraschi Luigi, lire 258,33.
Del Vivo Assunta, vedova di Castellazzi Giuseppe, indennità, lire4200.
Orestano Susanna, vedova di Moreno Francesco, lire 550.

D'Addossio Maria Celeste, vedova di Grigolato Federico, lire 825.

De Gregorio Rosario, brigadiere di finanza, lire 40.

Carrievale-Baraglia Domenico, lavorante d'artiglieria, lire 400.
Badð Sebastiano, tenente contabile, lire 1576.
Gilles Carlo, tenente colonnello, lire 3203.
Carnasciale Sebastiano, soldato, lire 300.
Robbiati Barnaba, capitano, lire 2541.

Riccomagno Secondo, sotto brigadiere di Pubblica Sicurezza, lire 624.
Muzzillo Eleuteria, vedova di De Carlo Pasquale, lire 195.

De Giorgi Daniele, furier maggiore, lire 550.

Penzo Maria Armida o Maria Ormisda, vedova di Bonzano Lorenzo,
lire .488.

Grieco Virgilio, brigadiere nei carabinieri, lire 545.

Cortesi Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1109,75.
Coma Guglielmo, commissario capo di marina, lire 3530.

Mignola Michele, archivista notarile, Iire 765.

A carico dello Stato, lire 687,42.
A carico Archivio notarile di AvelHuo, lire 77,û8.

Cozzi Palla Bartolomeo, operaio di marina, lire 725.

Morelli Raffaele, capo timoniere nei RR. Equipaggi, lire 940,80.
Frattino Giacomo, impiegato nelle ferrovie, lire 1291.

A carico dello Stato, lire 249,10.
A carico ferr. A. I., lire 1041,00.

Con deliberazioni 19 settembre 1888:

Mascali Vincenzo, delegato di P. S., lire 1300.
Petrucci Maria Teresa, Vedova di Gaudini Paolo, lire 154,80.
Massoni Olga, vedova di Cappelli Lorenzo, indennità, lire 57ö0.

Minoletti Anselmo, orfano di Giuseppe, lire 129,84.
asili Costanza, vedova di Vallegiani Donato, lire 795,66.
Vlandi Francesco, agente delle Imposte dirette, lire 2400.

Gigante Chiara, vedova di Irace Gaetano, lire 320.

Panajia Francesco, vice cancelliere di Pretura, lire 1056.

Fea Eliante, vedova di Meynardi Giovar.ni, lire 1200.

Craveri Teodora vedova di Blanc Gonnet Massimo, lire 1155,33.
De Benedetti Lucia, vedova di Zaini Giuseppe, lire 1824.

Venezia" Rosa, vedova di 1)e Pascale Vincenzo, indennità, lire 1841,
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione della Sanità pubblica

Circolare af signori Pref'etti del Regno sul servizio det
dispensari celtici.

Nel fare invio delle statistiche prescritte dall'art. 14 del regolamento
10 fuglio p. p, alcuni tra i signori direttori dei dispensari celtici no-
tarono di incontrare non poca riluttanza nei malati a declinare i loro

nomt e cognomi e paternità, e che molti di essi piuttosto di sottomet-
tervisi rinunciarono alla cura.

Cosífatte indicarloni, come la S. V. ben sa, sono rivolte puramente
a scopo statistico, e ad allro non devono servire che a stabiltre in

quale giorno un individuo abbia intrapresa la cura, a quante consul-

tazioni stasi successivamente presentato, e quando abbia conseguita la

guarigione.
È quindi opportuno di avvertire subito i signori direttori dei dispen-

sar1 che le indicazioni suddette non sono strettamente necessarie, e
che percià quando i malati non intendono di palesare ii loro nome e

cognome non ò il caso di insistere per averli, bastando di supplirvi
con un numero che permetta poi di distinguere lo stesso individuo

nelle consultazioni successive, e di raccogifere a di lui riguardo i dati
statistici necessart alla scienza.

La indicazione del vero nome e cognome non potrà risparmiarsi
solo per i poveri che intendono di ricevere gratuitamente i medicinali,
perchè per fruire di quel beneflzio essi hanno obbligo di presentare
11 certificato di indigenza.
Inoltre à stato fatto osservare che molti degli accorrenti ai dispen-

sari riflutano le ricette loro rilasciate sui moduli prescritti, non volendo
far conoscere di essere curati nel dispensari.
Anche a questo riguardo è facile di notare che i buoni per medi-

cinali a prezzi ridotti sono consentiti dal regolamento ad esclusivo

Vantaggio delle persone che intendono di prollttarne, ma che se gli
Interessati rinunziano a quel benefizia nulla osta che i signori direttori
dei dispensari rilascino le ricette in carta libera e senza intestazione

di ufficio, tanto più che non importa nemmeno prenderne nota nel

ricettario, trattandosi di medicinali che i malati devono acquistare a

loro spese.
Per far subito cessare qualunque anche più piccolo ostacolo che

possa riuscire nocivo al buon funztonamento della benefica istituzione,
la S. V. diramorà subito la presente ai signori direttori dei dispensari
della Provincia perchè ne prendano norma e vi si uniformino.

Roma, 12 novembre 1888.
Per il Ministro: VAZIO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 perbblicoione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 (, cioè:

N. 354105 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 7595 della soppressa Direzione di Palermo) per L. 3825
al nome di Jacona Ferdinando fu Antonio domiciliato a Vittoria, ò

stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in.

vece intestarsi a Jacono Ferdinando fu Antonio, domiciliato a Vit-

toria, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
tilffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, 11 18 ottobre 1888.

Il Direttore Generate: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga probblicaziotte).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OLO cióè:

N. 728164 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 10
e N. 728163 d'iscrizione, etc. etc. per L. 5, al nome di Lo-Verde Ma-

rianna, G:ovanni e Giuseppe, fu Giuseppe Vittori>, minori, sotto Vam-

ministrazione della madre Grammatico Marla, domiciliata in Palermo,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai riclife-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecliò dovevano
invece intestarsi a Lo-Verde Marianna, Giovanni e Giuseppo, fu Glu-

seppo Vittorio etc. (il resto come sopra), veri proprietari delle ren-
dite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit.
fida chiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sfono stato notificato
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 ottobre 1888.
Il Direttore Generale : Novau.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A.VViso.

L'orario della linea xxxm Napoli-.4fessina, viene modificato a comin-
ciare dal 15 corrente come appresso:

ANDATA.

Napoli partenza giovedl G sera

(1) Amalfl arrivo » 9 »

Amalfl partenza » 10 »

Pisciotta arrivo Venerdì 3 30 mattina

Pisciotta partenza » 4 30 »

Paola arrivo » (1 »

Paola partenza » mezzodi

Amantea arrivo > 2 50 sera

Amantea partenza » 3 30 »

(2) Pizzo arrivo » 6 »

Pizzo partenza » 7 »

Reggio arrivo sabato 1 30 mattina

Reggio partenza » 2 30 »

Messina arrivo » 3 30 »

RITORNO.

(invariato)
(1) Facoltativo.
(2) Quando per cattivo tempo l'approdo non può aver luogo

a Pizzo, si effettua a Porto Venere.

Roma, 14 novembre 1888.

I

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avy iso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente

in Berna, annunzia il ristabilimento del cavo fra Trinidad (Indie oc-
cidentali) e Demerara (Guiana Inglese).
I telegrammi per la Guiana riprendono corso normale.
Roma, 13 novembre 1888.

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Colle norme prescritte dal R. decreto 16 gennaio 1882, N. ß29, mo-

dificato cot RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, ed 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5127 ,é aperto 11 concorso per la no-
mina di professore ordinario alla Cattedra di seconda clinica medica
vacante nella R. Universttà di Napoli.
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í,e domande su carta bollata da lire 1,20 ed i titoli, indicati in ap-
posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pubblica
istruzione non più tardi del 18 marzo 1889.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari per
poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Com-

missione eaaminatrice.

Iloma, 14 novembre 1888.

Il Direttore Capo della D visione

per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

MS0U)NTO 80MMAllIO -- Giovedì 15 Novembre 1888

Presidenza del Presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2 114.
CENCELLI, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, cho ò ap-

peevato.

Seguito della (liscussione del proge/to di legge: « Facoltit ut Governo

di pubblicare il nuovo Codice penale per il Regno d'llalia »

(N. 90).
MEZZACAPO si occupa delle questioni che si collegano al Codice

penale miliuire, c¡nò la pela cap tale ed il duello.

Rileva il modo di esistere affatto speciale dell'esercito.

Conviene che il Codice penale militare si uniformi completamente
al Codice comune, sebbene vi sia una diversità di criteri nel qualifl-
care la gravità di certi reati. Laonde bisognerà procedere ad una re-

v¡sione e riforma del Codice penale militare.

Gual se, per analogia, si venisse ad abolire la pena capitale per

certi reati militari. Se ciò si facesse el mancherebbe quella somma

di energia che è indispensabite a ciascun esercito per adempiere a

certe date funzioni.

Entra ad esaminare alcuni casi particolari, alcuni casi speciali di
omicidio.

Ricorda alcuni casi recenti, i quali richiesero l'eseenzione della pena

capitale per assicurare la disciplina.
L'effetto fu salutare. Giusta è l'opinione dell'esercito, che la pena

capitale dove essere per necessun conservata.

Dimostra che l'abolizione della pena capitale nel Codice comune non

vara per conseguenza che 10 stesso del>ba farsi per il Codice mi-

1.tare.
A'oolirla in uno e mantenerla nell'alro non impHea contraddizione.

I membri della Commissione non tuiti, in altri tempi. furono favo-
revoli alla abolizione ; oggi invece la Commissione stessa unanime

propone l'abolizione, non già perchè neghi allo Stato il diritto di di-

sporre della vita dei cittadini, ma perchè lo crede l'unico modo per

giungere al Codice penale unico per tutto il Regno.

Non si nasconde che l'abolizione che ora si vota eserciterà posela

gaa pressione anche ogni qualvolta si tratterà di esecuzioni militali;
ma allora provvederà il Parlamento, quando cioè sarà necessario di

tutelare la disciplina dell'esercito,

si occupa quindi del duello o dimostra che questo reato, per cið

che riguarda i militari deve essere cons¡derato da un punto di vista

specia!c, dal punto cioè della continua convivenza e del buon came-

ratismo militarè.

Dice che nell'esercito il duello é abbastanza punito con punizioni
disciplinari e con una illuminata severità a seconda dei casi.

Tutt'al più bisognerà stabilire chiaramerite queste misure discipl!-
nari, ma a ciò penseranno i ministri della guerra e della marina.
IIa voluto dire queste poche cose, soltanto affine che, nel rispon-

dere ai vari oratori, il ministro guardasigilli abbia occasione di ac-
cennare anche a così importanti argomenti.
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, ringrazia anzitutto con

profonda gratitudine la Commissione eletta dal Senato per lo studio
del Codice che darà all'Italia l'unità della legge penale.
A questa Commissione si dovrà anche il risultato della forza mo-

rale che avrà il Codice per l'autorità che gli viene dall'approvazione
di uomini così chiari nella scienza e nella pratica. Spera che l'opinione
dell'on. Pessina che questo Codice segnerà un progresso nel campo
della legislazione avrà eco nel paese.
Crede di poter parlare liberamente dei pregi di questo Codice

giacchè per esso fu tratto largo prolltto dai lavori di tutti i prece-
denti ministri guardasigilli a cominciare dal senatore Vigliant, presi-
dente della Commissione senatoria. Coglie quest'occasione per asso-
ciarsi al delicato pensiero dei senatori Massarani e Moleschott nel-
l'inviare un saluto all'illustre Mancint, e nell'augurare 11 suo sollecite
ristabilimento ir salute.

Legge il giudizio favorevole che del nuovo Codice ha espresso la
dotta Commissione delle prigioni in Francia.

Enumera le innovazioni che sono apportate da questo Codice sulla
legislazione penalo precedente.
Per primo, accenna all'abolizione del a pena di morte e confida

che 11 giorno, che spera sarà sabato 17 corrente, in cui il Senato
col suo voto sanzionerà Pabolimone della pena di morte sarà una

data memorabile per la storia della legislazione.
In secondo luogo, vennero limitate da qilattro a due le pene deten-

tive, abolendosi la relegazione clie non esisteva in realtà e i lavori
forzati che erano ricercati dai condannati. Venne fissato un graduale
e ragionevola temperamento nelle pene, fino alla liberazione cond!-
zionale per agevolare lo scopo dell'emendamento del delinquente.

E stato abbandonato 11 sistema della tr partizione dei reati, accet,
tandosi quello della bipartizione.
Si è adottato il sistema dell'applicazione dei gradi prestabiliti.
Si sono stabiliti su base razionale gli elementi dell'imputabilità. pro-

curando di togliere gli abusi della forza irresistibile.
Si son rese piu severe le pene intensive ed estensive contro i reci-

divi per frenare più che sia possibile cotesti che sono fra i più peri-
colosi delinquenti,
Furono stabilite opportune disposizioni per 10 spionaggio e per il

vilipendio delle Camere rappresentative.
Nei reati politici si è procurato di applicare una maggiore deter-

minatezza, togliendo la gravità della multa.

Nei reati contro la libertà dei culti si è tolta la distinzione della
religione di Stato.

Si è ottenuto di dare migliori guarentinie nel delitti contro la libertà
individuale e contro la libertà di lavoro.

Negli abusi dei ministri del culto si è voluto, senza ledere la libertà
(coma già fu dimostrato, e il ministro si riserva ancora di dimostrare)
che la sede del culto non sia convertita in tribuna di propaganda
contro la patria.
Nella calunnia fu eliminato il Victo principio del taglione.
Iliguardo all'adulterio si è fatto almeno un piccolo passo verso l'e-

guaglianza del trattamento dell' uomo e della donna, che ò tendenta

delle moderne legislazioni.
Al senatore Vitelleschi osserva non poterst dire che il nuovo Co,

dice arrechi dei miglioramenti.
All'opposto, il senatore Lamperlico giudicò che più per ineriti in-

trinseci del nuovo Lodice che per il vantaggio di conseguire la uni-

nificazione della legge penale, il progetto di nuovo Codice si debba

votare.

11 ministro da parte sua, crede che anche se il Codice avesse meno

þregi della legislazione varia che è in vigore, tanto è il vantaggio di
conseguire l'unilleazione che, nondimeno esso, dovrebbe essere accolto.
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Nei reati contro la personc si à portato al culmine della pena, non

solo il parricidio, ma l'omicidio commesso dal padre sul ilglio.
Accenna si miglioramenti apportati nelle disposizioni concernenti i

reati, relativi alle lesioni personali dei fanciulli, titolo che venne esteso

alle altre persone incapaci di provvedere.a sè ed in pericolo, l'ab-
bandono, l' abuso dei mezzi di correzione.

Inflne parla del giusto aggravamento di pena portato alP ignobile
volgare reato della diflamazione e dell'ingiuria.
ßen comprende che in materia cosi vasta le discrepanze di opi-

nioni devono essere varie. E pertanto dichiara che terrà 11 massimo

conto, non solo delle osservazioni fatte dalla Commissione, alcune

delle quali costituiscono dei veri miglioramenti, ma anche di tutte

quello altro che vennero svolte dei vari precedenti oratori. (Segni di
approvazione).
Passa in rivista le varie osservazioni fatte dalla Commissione. Di-

2nostra che più che mai è indispensabile l'isolamento anche nelle pene
di breve durata. E specialmente in queste, perchè è provato come la

recidiva sia causata generalmento dalla promiscuità del carcere.
Appunto perchè le pone più brevi si esplano a segregazione in cella

si spiega e si giustifica il conguaglio del terzo.

Non puð accettaro che si tolga la facoltà di far espiare le pene più
brevi nelle carceri giudiziarie e perchè anche queste devono essere

costruite a Fistema di celle e perchè sarebbero troppo costosi i tra-

sporti dei detenutl, che sarebbero la conseguenza del toglimento di

questa facoltà.
Non può accettare la proposti della Commissione di stabilire per

18 reclusione e detenzione il minimo di dodici giorni.
ß' dubbioso quanto alle opposizioni fatte alle formule nel Codice

proposte per la non imputabilità o per la menomata imputabilità.
Dimostra quali gravi conseguenze rischterebbe di portare l'adozione

della formula del costringimento esterno la cui latitudine potrebbe
giustifleare perfino i reati coinmossi sotto il fascino della bellezza di

una donna o dello splendore di gemme.
In ordine alla recidiva accetta la proposta della Commissione di non

limita:e la severità ai recidivi specifici, ma di estenderla ai recidivi

genericí, benchè con minor rigore.
Fa notare che il progetto di Codice ha procurato di evitare la ca-

sistica o sopratutto ha procurato di eliminare quelle deflnizioni arit-

metiche e quelle determinazioni e tariffe che mal si prestano a con

guagliarsi alle azioni umane.
Abbandona l'insolvenza dolosa e dichiara che su tutti gli altri punti

nel quali specialmente si manifestarono delle opposizioni in sono alle

duo Commissioni parlamentari 81 porterà il massimo studio e si di-

scutelà perchè 11 Codice riesca l'opera più perfetta che sia possibile,
essendo questo l'unico movente che inspira l'oratore (Bene).
Passa a rispondere alle varie osservazioni fattesi.durante la discus-

Bione del Senato.

Jacomincia col rispondere al senatore Pierantoni circa il sistema

segako nella discussione di questo Codice.
A giustificare il sistema segulto cita l'art. 53 dello Statuto e le os-

servazioni fattesi nel 1865 dal senatore Pallieri in occasione della di-

scussione del Codice civile.

Osserva che ad ogni - modo ben maggiore è la inosservanza dello
Statuto che il nuovo Codice farà cessare, quella cioè che i cittadini
non sieno, come non furono fin qui, eguali davanti alla legge penale.
Dimostra che, per avere un Codice, sarebbe stato impossibile fare

diversamente, e che se si fosse fatto diversamente sarebbe stato fu.

nesto il farlo.

Cita l' opinione di Pellegrino Rossi, di S. Mill e di altri pubblicisti,
unanimi nel considerare le assemblee numerose come disadatte a fare

dei Codici.

esclusione ovvero diminuzione dell'imputabilità possa faret ricadore
negli abusi della forza irresistibile, osserva che tutt' al più cotesta
forza irresistibile potrebbe essere applicata nei casi di morboso
furore.

Tranquillizza il senatore Massarani circa la retroattività della nuova
legge e circa i dubbi e le contrarietà che egli mosse quanto all'180-
lamento e al silenzio.
Non si sarebbe mai aspettato che l'on. Massarani fosse favorevole

alla deportazione. Itammenta uno scritto di Cattaneo sulla deporta-
zione, scritto che fece all'oratore grandissima impressione nei suoi
anni giovanili. In quello scritto il Cattaneo definiva la deportazione
come una spensierata Lolieria. In quasi tutti gli Stati la deportazione
fu soppressa. In Francia avvengono nelle carceri dei delitti per il fine
dei detenuti di ottenere di essero trasferiti nelle Iontane colonie pe•
nitenziario. Aggiunge che fra tutte le pene la p!à costosa ð quella
della deportazione. Le. statistiche dimostrano che colla deportazione i
reati crescono, mentre scemarono quando la si soppresse.
(L'oratore riposa qualche minuto).
Al dubbio del senatore Massarani che sta sproporzionata la pena di

chi attenta all'unità della patria equiparandola a quella di chi vorrebbé
darla allo straniero, dico che il reato di attentare all'intangibilità della
patria ù talmente grave da meritare la massima pena.
Quanto al duello, segue il consiglio del senatore Pierantoni di non

spiegare la propria optnione, per lasciare impregiudicata la questione
all'esame della Commissione.
Dichiara però fin d'ora che non può accettare la proposta del sena-

tore Deodati di non parlare affatto del duello nel Codice.
Osserva che ò stato detto che il progetto contiene delle pene gravi

contro 11 duello.

Constata che i Codici dell'Austria, della Germania, del Belgio, del-
I'Olanda e di molti altri Stati hanno pene molto più gravi di quelle
comminate nel Codice in discussione.
Parla della seduzione che il senatore Massarani vorrebbe elevare a

reato.

Non vi ha chi non debba far eco alle espressioni del cuore gen-tile del senatore Massarant.
Ma se al Codice non spetta di intervenire se non quando 11 diritto

sia stato violato, se quindi nella seduzione non vi fu violenza perso-
nale, se non vi fu inganno, il Codice penale non può interventre.
Il ministro vedrà se non fosse il caso di studiare, nella misura del-

l'età, di stabilire una presunzione di frode.
Tratta della mancata promessa di matrimonio e dimostra, ohchocoll'appoggio dell'esperimento fatto dalla legislatione napolitana, l'op.portunità di non contemplare nel Codice tale questione.
Circa l'adulterlo commesso dai coniugi che si trovano in istato di

separazione personale, questione trattata dai senatori Massarani, Can•
nizzaro e Deodati, osserva che tutti gli inconvenienti dimostrati da
questi oratori provano contro l'istituto della indissolubilità del matri-
monio e non contro la pena comminata dal Codice nel caso di adui-
terio in istato di separazione legale. Finchè il matrimonio è indisso-
lubile è necessario conservare la pena nel Codice penale per non
porre questo in contraddizione col Codice olvile.
Il ministro ricorda di avere presentato altra Volta al Parlamento un

progetto di legge per il divorzio, e fa notare le difficoltà che soprav-
Vennero a ritardare l'esame legislativo di quella grave questione.
Ammette la importanza delle osservazioni fattesi dal senatore Mr.

raglia circa l'incesto, e si propone di occuparsene.
Parla delle disposizioni relattve ai ministri dei culto.
Assicura il senatore Deodati che egli si sente assal Þià girondino

che glacol>ino, e se quegli articoli dei quali si dischte fossero giaco-
bini, egli non li avrebbe presentati.

Quanto alle disposizioni per l'attuazlone del Codice basti 11 dire che che quegli articoli non costituisca"6 disposizioni eccezionali e cons-in Toscana vi fu una semplice disposizione che adattò il Codice di trarle a liberth; lo dimostró con grande autorità e dottrina M senatoreprocedura penale al sistema della bipartizione. Anche nel progetto Auriti, e con pari eloquenza lo dimostrarono i senatori Moleschott,del compianto Giannuzzi-Savelli, con un semplice articolo si regolava Miraglia e Pierantoni,
questa materia. Ricorda che quegli articoli furono votatt alla Camera per appelloAl dubbio mosso dal senatore Massarani che la formola circa la nominale da ben 254 deputatt, contro soli 32¡ ricorda che essi eb-
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bero l' unanime suffragio delle due Commissioni parlamentari e sono

contenuti nei Codici della maggior parte delle nazioni.

Al senatore Fusco, che' ha citato il Codice delle Due Sicilie, osserva
che disposizioni analoghe erano state accettate perfino da chi era pro-
pugnatore dell'alleanza, fra trono ed altare.

Allo stesso senatore Fusco, che si doleva perchè sia stato citato il

Codice del Canton Ticino, chiede se egli desiderorebbe mai che in

Italia avvenisse quel che ò avvenuto nel Canton Ticino, ove disposi-
zioni analoghe furono cancellate per effetto del Concordato colla Santa

Sede.

Fa notare al senatore Fusco che fu cancellato dal numero dei reati

Vindebito rifiuto del ministro dei culti del proprio ufficio, ma che non

si poteva giammai cancellare dal Codice i reati di e:citamento contro

I reati della patria...
FUSCO chiede la parola per un fatto personalo.

ZiNARDELLI, ministro di grazia e giustizia, ricorda l'opinione del

Vigliani e del Minghetti nella materia e sostiene che il Governo nelle

attuali circostanze e specie di fronte alle unanimi proteste del clero ·

non poteva e non doveva fare a meno di preoccuparsi di questa
specie di reati.

Rammenta in quanto circostanze, malgrado le proteste della Santa

Sede e dei vescovi, i Governt proposero e i Parlamenti adottarono

le disposizioni legislative contrastate.
È impossibile che il senatore Fusco trovi le statistiche det reati di

che trattasi quando si consideri che dalle leggi vigenti essi non erano
incriminati.

Il ministro si dichiara amico del sacerdote cristiano che è conforto

e guida della famiglia; túa non di quel clero che si muta in turba

tumultuosa per farsi a combattere l'unità della patria. (Bene).
A proposito delle leggi del maggio fattesi in Germania e accenna-

tesi dal senatore Lampartico, dice che esse non hanno nulla a che

fare colle disposizioni contenute negli articoli 173 e seguenti del no-
stro progetto di Codice.

Il ministro 10 dimostra leggendo il contenuto di dette leggi e pa-

ragonandole alle disposizioni proposte nel Codice in discussione ne

trae la conseguenza che quanto si propone pel Codice nostro è estre-

mamente più temperato e più mite delle indicate leggi.
Parla del ricorso lanquam ab abusu in Francia, pel qua'e era

vietato, ad esempio, di negare il battesimo per la persona det pa-

drini. Cita vari esempi.per dimostrare quanta ha l'ingerenza del Go-

Verno in Francia in materia ecclesiastica.

Presso di noi invece si è rinunciato ad ogni ingerenza nella mate-

ria della Chiesa e perfino nella nomina dei vescovi.

Colle disposizioni proposte si rispettano i membri del clero nelle

loro funzioni come sacerdoti, nei loro diritti come cittadini. Oppon-

gano essi cattedre a cattedre, giornali a giornali; ma non abusino del

sacerdozio per eccitare contro la patria, contro l'unità sua, contro

ciò che vi ha e vi deve essere di ph'i sacro per ogni cittadino.

(Bene! Bravo!)
Riconosce nelle osservazioni del senatore Lampertico una grande

temperanza.
Quanto alla migliore determinazione dei doveri cui verrebbero a

mancare i sacerdoti non ha difficoltà di studiare se sia il caso di so

stituire la voce vilivendio a quella di 6iasimo, e le voci di prza
morate a quella di autorità. E disposto anche a togliere le parole
che accennano al pregiudizio degli interessi della famiglia. Ma dichiara
solennemente che è disposto a precisare, a cancellare no, perchè
cancellare equivarrebbe ad abdicare ad uno dei supremi diritti della

potestà civile. (Bene! Bravo! Applausi dalla tribuna).
PRESIDENTE rammenta al pubblico che non sono permessi segni

di åpprovazione o di disapprovazione.
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, tratta dell' abolizione

della pena di morte e ricorda a titolo di onore i valld.i argomenti e-

sposti dagli oratori del Senato che appoggiarono l'abolizione.

Accenna, in ispecie, all'argomento notevole dell' irreparabilità della

pena capitale di fronte alla umana fallibilità, illustrandolo colla narra-

zione di fatti commoventi verificatisi to tutti i tempt.

Si compiace che anche la scuola biologica abbia trovato nell' illu-

stre Moleschott una parola autorevole in favore dell'abolizione.

Cita l' opinione dell' illustre professore di diritto Benedikt, che op-
partiene alla scuola biologica, per dimostrare che la pena deve ap-
plicarsi più ancora per la moralitâ del punitore che per il danno del

punito.
Sostiene che l'abolizione della pena di morte costituisce un pegno

della più grande sicurezza sociale.

Alla domanda fatta dal senatore Pierantoni di estendere P exceptie
veritatis agli amministratori di Opere pie, e ai membri del Parla-

mento, risponde che, quanto ai primi, essi possono essere pareggiati
per le funzioni a quei pubblici ulticiali in ordine ai quali la prova
della verità dei fatti è di diritto. Quanto al membri del Parlamento
credo che, avendo essi la facoltà di ammettere il diffamatore a questa
prova, certo ne useranno quando se ne presenti l'occasione. Ad ogni
motto prome,tte di studiare se non sia il caso di arrecare qualche mo-
dificazione alle proposte disposizioni
Dichiara al senatore Pierantoni e al senatore Riberi che col pro-

getto di legge non si è punto voluto invadere il campo della libertà

della stampa e che perciò non si ò Yoluto contemplare nemmeno le

questioni relative al gerente.

Fa notare al senatore Riberi che il Codice proposto ammette th3

in tutti i casi si debba tener conto delle circostanze attenuanti.

Dichiara al senatore Miraglia che studierà, come già ne ha preso
impegno alla Camera, la questione di parilleare il falso testamento

olografo al falso in scrittura pubblica.
Quanto all'altra grave questione magistralmente trattata dal sena-

tore Miraglia sulla facoltà di testare nel condannato a vita, non man-
cherà di esaminarla Ma ne vede fin da ora le gravi difficoltà. Ad

ogni modo studierà le limitazioni proposte dal senatore Riberi per
vedere se debba essere mantenuto il divleto della facoltà di testare

solo in casi determinati.

Riesaminerà pure la question a se si debba punire lo spergiuro nei

giudizi civili. Si dichiara dell' opinione del Carrara di dover venire

ad una decisione risoluta della questione.
Ringrazia per le loro osservazioni sagacissime ed oculatissime i se-

natori Majorana e Ferraris. Perchè però esse porterebbero ad un

esame dettagliatissimo, si limita a promettere di tenerne conto negli
studi che dovranno farsi prima della promulgazione del Codico.

Dichiara al senatore Mezzacapo che terrà pure grandissimo conto

delle sue importanti osservazioni circa le modificazioni da apportarsi
al Codice militare.

Conclude col dichiarare che aspetta con trepidazione e con ansia

il voto del Senato, non perchè dubiti del voto, ma perchè tiene alla

riuscita dell'opera, perché crede che se il voto del Senato sarà con-

corde e pressochè unanime l' opera che si sara fatta a benencio della

patria cui sono sacri i nostri pensieri, sarà opera non soltantodiuni-

Scazione, ma sarà apportatrice di prosperità e di sicurezza sociale.

(Bene! Bravo! Approvazioni generali).
PRESIDENTE dà la parola all'onorevole Fuseo che l'ha chiesta per

un fatto personale. Ma per desiderio di questi e stante l'ora tarda

il seguito della discussione viene rinviato a domani.

La seduta è levata alle ore 6 1¡4.

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NT0 SOMMMIû -- Giovedì 05 novembre 1888

Presidenzrz del Prcsideitte DIANCIIERI.

La seduta comincia alle 2,25.

ZUCCONI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di
ieri che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro dell'interno con la

quale annunzia che l'onor. Serena ò stato nominato prefetto di Pavia;
ed altra lettera dell'onor. Mazzacurati con la quale dà le dimissioni da



JAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5393

deputato. Dichiara qu.indi vacanti un seggto nel 3° colle lo di Bari ed
uno nel 1• di-Bologna.
Seguito della discussione del disegno di legge rel«tivo alb pubb lica

sicurezza.
PRESIDENTE dà lettura della 50% formula dell'art. 79-bis, con-

cordato tra Commissio?.4 e Ministero:
« Qualora ason esista nel comune un ricovero di mondicith o sia

ctónte, gli individui non validi al lavoro, privi di mezzi di sus-
bistenza e di congiunti tenuti alla somministrazione degli alimenti ed
ai quali non sia provveduto altrimenti, sono collocati a cura dell'au-

torità politica in un ricovero di mendicità od altro istituto equivalente
di altro comune.
« La spesa di mantenimento nell Istituto sarà sostenuta dalla Con-

gregazione di carità del rispettivo comune di origine se ne ha i mezzi,
o altrimenti dalle Opere pie elemosiniere in esso esistenti, o dal e

altt·e Opere pie o dalle contraternite che non abbian0 Ecopo di bene-

ßcenza speciale, od in mancanza dal suddetto comune d'origine; ed

ove consti che il medesimo non lo possa, la spesa sarà a carico del

bilancio dello Stato.

« L'ente obbligato alla spesa avrà il diritto di far constatare se

Pindivtduo che deve essere mantenuto sia nelle condizioni sopra sta-

bilite ».

Legge quindi l'art. 79 ter pure concordato tra Commissione e Mi-

nistero:
« Con decreto reale, da pubblicarsi contemporaneamente alla pre-

sente logge, saranno stabilite le norme ed i casi, secondo i quali gli
Enti suddetti dovranno sostituirsi nell'obbligo summenzionato, il modo
onde accertarsi che l'individuo da mantenersi sia nelle condizioni con-

template nel precedente articolo, o tutte le altre disposizioni all'uopo
occorrenti ». •

CURC[0, relatore, senza seguire i diversi oratori nelle splendide
teorie da essi ieri enunciate, si limiterà a dar ragione delle modifl-

cazioni apportate con gli articoli letti dal presidente.
Si tratta di contemperare l'aluto da darsi ai veri poveri con i modi

da impedire il vergognoso accattonaggio per mali simulatie per si-

mulata miseria. Dal censimento del 188l si rileverebbe essere 11 nu-

mero degli accationi di poco superioro ai 53 mila; non è quindi dif-
Ocile trovare i mezzi por provveder loro.
Confut·t quindi i dubbi manifestati da molti oratori, che il carico

degli osp1xii finisca col ricadere sui comuni, sostenendo che i pro-

Venti di molto Opere pie si potranno molto utilmente devolvere al

mantenimento del poveri invalidi al lavoro; e sostiene che del resto

i comuni e lo Stato potranno provvedere a questa spesa di mano in

mano che rientreranno in possesso del patrimonto delle soppresse

corporazioni religiose.
PELLOUX presenta la relazione sul disegno di legge per requist-

zlone del veicoli e quadrupedi in servizio dell'esercito.
SPROVIERI, dichiarandosi favorevole alla disposizione, vorrebbe

fossero tenuti a concorrere nel mantenimento dei ricoveri gli Istituti
di natura mista, quelli, cioè, che provvedono insieme al culto ed alla

benelleenza.
CAVALLETTO si compiace dell'interessamento che Governo e Ca-

mera addimostrano per una classe di persone alla quale la società

ha stretto obbligo di provvedoro e si dichiara favorevole alla proposta

concordata preferendo i ricoveri di mendicità ai sussidii.

Conchiude poi col raccomandara al Governo la massima severità

nel sindacare i bilanci delle Opere pic. (Bene! Bravo!)
INDELLI approva il concetto che ha ispirato la disposizione, ma

non la fortpa, percha Vorrebbe che la materia delle confratornite e

degli istituti misti fosse regolata con una legge speciale; altrimenti
si solleveranno infinite difficoltà e dispute senza un vantaggio corri-

spondento.
FROLA accetta la nuova formula accordata fra il Ministero e la

Commissione.
- NAPODANO fa eguale dichiarazione: e solamente vorrebbe si sta-

bilisse che tutte le litt a cui possa dar luogo l'applicaziene di questi
articoli, saranno devolute inappellabilmente alle autorità tutorie delle

Opere ple.

TORRACA lamenta che coll'art. 70 ter si dia facoltà al potere
esecutivo di determinare, con un .semplice decreto, a chi e' còníe
debbano far car co le spese risultanti dall'art. 70 bis. Vuole quindi
che, invece the con decreto, si debba provvedere per leggo: o se

questo concetto non prevarrà, dichiara che voterà contro l'articolo.

SONNINO propono che, per facilitare l'applicazione della legge, alle

parole: sono collocati, ecc. del primo comma, si sostituiscano lo altre:

possono essere collocali.

LUCCA accetta 11 nuovo articolo come à proposto; ma a patto che

gli amministratori dei ricoveri di mendicità possano verificaresetutti
i rfcoverati attuali abbiano diritto a questa carità legale, o se inveëe

non ci siano certuni che tolgono 11 posto ad Individui davvero inabili

ad ogni lavoro.
BACCARINI fa plauso al concetto liberaleeumnititarlodelGoverno

ma non crede che Papplicazione debba farsene nella legge di pubblica
sicurezza; nè tanto meno può ammettere che l'applicazione stessa

deblia farsi per decreto reale. Dichiara quindi che voterà contro.
CAMBRAY-DIGNY opina che nemmeno la nuova formula concordata

fra 11 Governo o la Commissione per l'articolo 79 bis, basti ad eli-
minare i dubbli sollevati circa gli inconvenienti che saranno 11 risul-

tato certo dell'applicazione dell'articolo medesimo: onzi crede peggiorato
lo stato delle cose, perch col nuovo articolo saranno obbligato 'al

contributo tutte quante le Opere pie, qualunque sia il loro scopo, e

senza nemmeno udire prima le loro ragioni.
Non conviene col relatore che basti a regolare la grave materia un

decreto di legge, e sostiene la necessità di una legge speciale che
risolva dopo maturi studi il grave ed importante argomonto. Conclude

quindi invocando con .l'onorevole Indelli cotesta legge.
LAZZARO nota che tutti gli oratori i quali hanno preso parte a

questa discussione convengono nella necessità di abollre l'accattonag-

gio, ma molti non vogliono accordare al Governo i mezzi necessarii

per realizzare un concetto tanto umanitario e liberale. RItiene giusto
che le confraternite debbano concorrero al mantentmento del ricove-

rati e non trova per nulla contradditoria la disposizione dell' art. 20

con gli statuti di coteste confraternite, l'ordinamento della quali non
vtene con questa legge in nessun modo ad essero perturbato. Augu-
rasi quindi che la Camera voglia approvare i nuoil articoli concor-

datt fra Governo e Commissione.
LA PORTA,.presidente della Commissione, risponde af divers1óra-

tori che hanno sostenuto la sospensione, e osserva che questa appro-
vandosi, dovrebbesi approvpre come logica conseguenza la mondicità

legale.
Non accetta l'emendamento dell'onorevole Sprovierl, Imperocchè

nella parola confraternita sono compresi anche gli Istituti ai quali
egli ha. accennato.
AlPonorevole Indelli risponde che se le disposizioni proposto dalla

Commissione e dal Ministero non risolvono completamente la grave
questione della mondicità e del mantenimento degli inabili al lavoro,
provvedono perð suffleientemente: in occasione di altre riformo si

provvederà al rimanente.

Confuta le obbiezioni degli onorevoli Torraca e Baccarini, e prgga
l'onorevole Sonnino di non insistere nel suo emendamento.

Chiarisce i dubbi manifestati dall' onorevole Napodano al quale fa

osservare che in ogni thodo nel decreto Reale cui si accenna nell'art 703

il Governo potrà tener conto delle sue osservazioni.

Conclude pregando la Camera di approvare gli articoli come furono
concordati fra Commissione e Ministero, che sanzionano un princlþio
eminentemente civile e liberale.

CRISPI, presidente del Consiglio, risponde all'onorevole Baccarini
che le leggi di polizia sono leggi di prevenzione, lo quali non si e-
sercitano con le manette, ma provvedendo con savio disposizioni ad
evitare i mali sociali. A coloro che hanno sostenuto la convenfonza

di rimandare alla riforma della legge sulle Opere pio la questione ähe

si cerca di risolvere con la presente legge, osserva che le Opere pie
debbono essere esclusivamente consacrate alla beneficenza.

Crede che 11 Parlamento sia competente not legiferare intorno at

fondi delle Opere pie e nel destinarli agli usi più opportunl. I¾immenta
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irkÆ000sito come sui fondi di certe Opere pie siano stati indenniz-
tatt in Sicilla i danneggiati dalle truppe borboniche.

.

Le Opere pie propriamente dette sono scarse nelle provincie mcris
dionali ed in Toscana, piuttosto sono comuni in questi paesi le con-
fraternite, i fondi delle quali sono in grandissima parte destinati alla
celebrazione di feste religiose ; è certo più conforme alla morale 11
consacrarli a sollievo della miseria. (Bene!)
Agli onorevoli .Baccarini e Torraca, i quali hanno mostrato dei dubbi

sulla costituzionalità dell'art. 79 ter, risponde che esso non fa che ap-
pellarsi alla facoltà che lo Statuto concede al Re di eseguire le leggi
mediante decreti e che non dà certo al potere esecutivo la facoltà di
imporre tributi non votati dal Parlamento.
Risponde in seguito alle obiezioni degli onorevoli Napodano e Lucca,

prega l'onorevole T.onnino di non insistere nella sua proposta e gli fa
in proposito osiervare che non tutti coloro i quali ottengono attual-
mente la au.'.orizzazione di accettare ne hanno un bisogno imprescin-
dibile.

Coaclude dichiarandosi profondamente convinto dell'utilità e della

llLportanza politica della presente legge.
TORRACA fa osservare, spiegando un suo precedente concetto, come

l'art. 79 ter sia cóntrario alle guarentigie costituzionali.
PRESIDENTE dice che metterà ai voti dopo l'art. 78 lo proposte

sospensive degli onorevoli Cambray-Digny e Florenzano che se ap-
provate, implicano il rigetto degli articoli 79 bis e 79 ter.
FLORENZANO parla per una dichiarazione e si associa alla proposta

delPonorevole Cambray-Digny.
BORGATTA dichiara che ritira 11 suo emendamento.
MOCENNI, soddisfatto delle dichiarazioni del Governo, ritira il suo

emendamento.

SONNINO-SIDNEY ritira 11 suo emendamento.

INDELL1 dichiara che, non avendo potuto presentare un emenda

mento, si astiene dal votare.

TORRACA rinuncia al suo emendamento sull'art. 79 ter e st associa
alla proposta dell'onorevole Cambray-Digny.
PRESIDENTE mette ai voti l'art. 78.
(È approvato).
PRESIDENTE mette at voti l'aggiunta sospensiva dell'onorevole Cam·

bray-Digny.
(È respinta e sono approvati gli articoli 79 bis e 79 ter).
NOCITO fa alcune osservazioni sull'art. 79 del disegno della Com•

missione, 80 di quello ministeriale, credendo oscura la dizione.
CURCIO, relatore, mantiene in nome della Commissione la dizione

dell'articolo dimostrando come essa sia la più opp irtuna e conve-

niente.

(È approvato l'art. 79 della Commissione).
BRUNIALTI parla sull'art. 80. Non crede conveniente proibire tutte

quelle questue le quali non hanno lo scopo della beneficenza, giacchè
spesso possono avere altri scopi non solo giustificabill, ma anche lo-

devoli, Non approva neanche la proibizione delle questue religiose,
che giudica inconsulta in un paese cattolico.

DEMARIA approva il concetto dell'articolo, soltanto crede che la

pena stabilita sia eccessiva, e non m armoma colte disposizioni del
Codice penale. Propone che in questo articolo si dica che le questue
non permesse sono punite in conformità del Codice penale.
CURC10, relatore, non accetta alcuno degli emendamenti proposti

a questo articolo; e prega la Camera a votarlo quale è proposto.
Espone le ragioni per le quali la pena fu estesa sino ad un mese

di arresto. La Commissione propone che nel primo comma dopo la

parola durata si aggiunga ed assicurandone la destinazione, come

fu proposto dall'onorevole Caterini.

GIOLITTI prega il presidente del Consiglio di voler riflettere alle
conseguenze dell'aggiunta proposta dalla Commissione, le quali saranno
gravissime. Occorrerà in ogni sotto prefettura istituito una Tesoreria
ed una Corte dei conti per la beneficenza. Pie2a la Commissione di
non insistere nell'aggiunta proposta.
DBMARIA non insiste nel suo emendamento.
BRUNIALTI confuta gli argomenti addotti dall' onorevole relatore,

ed insiste nelle sue osservazioni e proposte.

CURCIO, relatore, risponde alle osservazioni dei preceddeti oratori
e dimostra come non siano possibili gli inconvenienti ai quali fu ac.
cennató.

Propone che nel primo comma dopo la parola filantropico sí 06

giunga anche scienti/lco.
GIOLITTI insiste nelle sue osservazioni, e u'omanda che si voti se-

paratamente intorno alla prima aggiunta proposta dalla Commissione.

CURCIO, relatore, per soddisfare ai desiderii dell'onorevole Giolitti

rinunzia all'aggiunta delle parole: ed assicurandone la destinazione.

(Gli emendamenti soppressivi dell'onorevole Brunialti non sono ap-

provati; approvasi l'art. 80 quale è proposto dalla Commissione;
approvasi senza discussione l'art. 81).
COSTA ANDREA propone un emendamento sottoscritto da 14 akri

deputati, e consistente nell'aggiungere all'art. 82, dopo le parole pri-
tale sventure, o per mancanza riconosciuta di lavoro, e dopo le
parole agli indigenti anche gli opera..
CURCIO, relatore, non può accettare la proposta dell'onorevole Costa

sembrandogli che abbastanza provveda l'art. 82.
CRISPI, presidente del Consiglio, prega l'onorevole Costa di non

insistere nella sua proposta, che gli sembra superflua.
COSTA ANDREA, prendendo atto delle dichiarazioni del ministro

dell'interno, ritira il suo emendamento.

NOCITO propone la soppressione dell'art. 82.

(Uart, 82 è approvato, e senza discussione approvansi gli arti-
coli 83, 84).
NOCITO dichiara che voterà per la soppressione dell'art. 85 se non

sarà radicalmente modifleato.

CURClO, relatore, non può accettare le osservazioni deT onorevole

Nocito e prega la Camera di votare l'articolo quale è proposto da3a

Commissione.

CIIIMIRRI si associa alle osservazioni dell'onorevole Nocito, e trova
enorme che chi ha scontato una pena superiore a sei mesi di carecre

per duello debba essere munito di un foglio di via obbligatorio.
DEMARIA si unisce a quanto fu detto dagli onorevoli Nocito e

Chimirri.

CRISPI, presidente del Consiglio, accetta che nell'articolo siano sop-
presse Ic parole contro la integrità personale.
MEL domanda alcune spiegazioni intorno al modo in cui deve es-

ser dato il foglio di via.

NOCITO ringrazia il ministro, ed invita la Commissione a non la-

sclarsi vincere in umamta dal Governo. (llaritù).
LAPORTA, presidente della Com.nissione, risponde che la Commis·

sione aveva accettato a debole maggioranza l'articolo quale fu prc-

posto dal Ministero; e non aveva ragione di mantenerlo tale e quale
dopo che il Ministero ha accettato l'emendamento.

(E' approvato l'art. 85 con l'emendamento proposto dal presidente
del Consiglio).
BALESTRA è d'avviso che sia esagerata e dannosa disposizione

quella dell'art. 86 di rendere obbligatoria l'espulsione degli stra-
nieri liberati dal carcero.

Propone che. l'articolo sia modificato in modo da rendere facolta-

tiva al Governo la espulsione degli stranieri.
BACCARINI si associa alla proposta dell' onorevole Balestra, anche

perchè si ricorda della largliezza di asilo di cui in altro tempo pote.
rono godere in altri paesi gli Italiani.
CUCCIA si associa alle osservazioni dell'onorevole Balestra, soltanto

propone clie dopo la parola stranieri si aggiunga condannati per
delitto.

COSTA ANDREA, siccome non conosce stranieri ma uomini, voterà
contro l'articolo.

SONNINO-SIDNEY spera che Governo o Commissione accetteranno

la proposta dell'onorevole Baleera.

CRISPI, presidento del Consiglio, accetta la proposta dell'onorovale
Cuccia che si dica stranieri condannati per deluto, però non con-
sente che sia resa facoltativa l'espulsione, perchè l'odiosità ne ver-

rebbe tutta al Governo.

Del resto quasi tutti i paesi hanno disposizioni analoghe; ricorda
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a.questo proposito come egli stesso ed altri molti esullitaliantfurono
espuist dalla Prancia.

COSTA ANDREA ricorda anch'egli un suo fatto personale, ed è
appunto perchð lo ricorda che non voleva consentire al Governo fa-
coltà di espellere gli stranieri.
CIIIMIRRT, appunto perchè ha fede nella giustizia del Governo ita-

liano, domanda che la espulsione sia facoltativa non obbligatoria.
Prega11 presidente del Consiglio di accogliere la proposta fatta dal-
l'onorevolo Balestra.

CRISPI, presidente del Consiglio, accetta che sia rosa facoltativa al
Governo la espulsione degli stranieri.
.CUCCIA dimostra come dovrebbe dirsi o liberati dal carcere, ov.
Vero scontata la pena restrittiva della libertà personale.
PRESIDENTE propone che questa discussione sia continuata do-

mani.

(È cosl stabilito).
Comunicasi una domanda di interpellanza.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interpellanza del
l'0:10revole di Sant'Onofrio:

Il sottoscritto desidera interpellare i ministri dei lavori pubblici
e della guerra sul servizio ferroviario ».

CRISPI,L presidente del Consiglio, comunicherà questa interpellanza
al-ministri dei lavori pubblici e della guerra; annunzia intanto che il
rpinistro delle finanze risponderà dopo la discussione di questa legge
alla interpellanza dell'onorevole Colombo.
La soþuta termina alle 6,50.

TELEGRAMMI

(AGENEIA STEFANI)

SPEZIA, 14. - Ebbe luogo oggi l' inaugurazione della ferrop ia
Spezia Pontremoli.
Il treno inaugurale è partito stamane, alle ore 10,30, per Pontremoli,

dove giunse a mezzodi, salutato dagli evviva della popolazione nume-
rosissima e dal suono di varie musiche.
Presero parte all' inaugurazione il comm. Municchi, prefetto di Ge-

nova, i deputati Albini e Quartieri, l'ammiraglio Sambuy, diverse rap-
presentanze comunali e le autorità civili e militari.

Nelle sale del teatro di Pontremoli, dove venne offetto un rinfre-
sco, il prefetto Municchi pronunziò un applaudito discorso.
Alle 4 pom. il treno inaugurale fu di ritorno alla Spezia, il cui mu-

nicipio offrì agli invitatt un banchetto all'albergo della Croce di Malta.
PARIGI, 14. -- Il sig. Barrère, attualmente ministro di Francia a

Stoccolma, è trasferito alla legazione di Monaco di Baviera.

PIETROBURGO, 14. - In seguito ad un ukase imperiale, i corpi
di esercito di Vilna, Riga, Minsk, Varsavia, Orel, Kief, Mosca e Kasan
avranno d'ora innanzi ciascuno due divisioni di fanteria. Gli altri corpi
d'esercito conservano l'effettivo attuale.

BRINDISI, 14. - Proveniente da Patrasso ò giunto 11 regio yacht
fuglese Surprise con a bordo 11 principe Giorgio e la duchessa di E-
dimburgo.
Il principe Giorgio è partito per Londra alle ore 4 27 pom., e la

duchessa di Edimburgo proseguirà il viaggio alla volta di Malta.
Le LL. AA. IIR. furono ossequiate dal sottoprefetto e dal vice con-

solo inglese.
MADRID, 14, - Si assicura che 11 signor Albareda abbia accettato

Pambasciata spagnuola di Londra.
Le dimostrazioni degli studenti continuano nelle provincie.
COPENIIAGEN, 14. - La corazzata tedesca Kaiser, che aveva a

bordo il principe Enrico di Prussia, incaglió presso la batteria del:e
Tre Corona. Una scialuppa a vapore andò a prendere il principe En-
rico. Il re, il principe reale e gli altri principi ricevettero il principe
Enrico allo sbarco.

SOFIA, 14. - La voce corsa ieri a Vienna di un attentato alla vita

del principo Ferdinando è infondata.

L'ordine ò qui perfettissimo.
PARIGI, 14 -- Una nota della legazione del 3fessico smentisce la

notizia dell'Intransigeam, che Prado sia figlio di Leal, sottosegretario
di Stato ai lavori pubblici nel Messico. Smentisce pure che il presi-
dente Porfirio Diaz abbia sposato una pretesa sorella di Prado.

PARIGI, 14. - Fu pronunciata la sentenza nel processo Prado.

Prado fu condannato a morte; Garcia a cinque anni di reclusione;
la Daul a due anni di carcere; Roberto Andrès o Ybanas a quattro
anm.

Le accusate Maurizietta Couronneau, Forestier e Pablo furono as-

solta.

DUBLINO, 14. - Un nuovo assassinio ô stato commesso nella <corsa

notte nella contea di Cork.

LONDRA, 14. - Camera dei Ccmuni. - Si respinge con 207 Voti
contro 91 una proposta di Bradlaugh di operare una riduzione sul

bilancio della polizia in segno di disapprovazione all'indirizzo del mU
nistro dell'interno per l'amministrazione della polizia.
COPENAGIIEN, 14. - In seguito af dissensi fra i partiti del Folk-

sthing, l'assemblea nan si presenterà in corpo a felicitare il ro per
il suo giubileo.
BERLINO, 14. - Le Politische Nashrichten dichiarano inesatta la

notizia che si prepari un progetto di legge per l'aumento dell'imposta
sui tabacchi. Le modillcazioni proposte eventualmente da tale pro-
getto avrebbero soltanto carattere tecnico.

PARIGI, 14. - La regina Maria Pia di Portogallo ò partita stasera.

Alla stazione, ,8. M. fu ossequiata dal colonnello Lichtenstein, a nomo
del presidente della Repubblica, Carnot, da Ormesson, rappresentante
del ministro degli esteri, Goblet, dall'ambasciatore italiano, generale
Menabres, e da tutto 11 personale dell'ambasciata d' Italia.

S. M. giungerà domattina a Madrid.

ATENE, 14. - Si approva con 72 voti contro 41 il progetto d'In·
dirizzo in risposta al Messaggio Reale. Il paragrafo riguardante la pro-
messa di matrimonio fra il principe ereditario e la principessa Solla
di Prussia ha provocato breve discussione.

MILANO, 15. - Sua Maesta il Re è giunto stamane alle ore7,52 c,
dopo essere stato ossequiato dalle autorità è ripartito por Monza alle
ore 7,56.
MONACO DI BAVIERA, 15. - II duca Massimi!!ano, padre dell'Im;

peratrice d'Austria-Ungheria, è morto stamane alle 3 l¡2.
PIETRODURGO, 15. - La Nowoje Vremia avendo pubblicato un

articolo in cui consigliava al Governo russo di mostrarsi conciliante
nelle trattative col Vatteano, giacchò la Russia ha bisogno, per motivi
politici, di un modus vicendi qualunque col Papa, un comunicato of-
flcioso dichiara che tale articolo snatura l'indole dei negoziati in corso
fra Russia e Vaticano. Il signor Iswoisky, soggiunge il comunicato, ha
missione di trattare puramente e semplicemente le questioni religiose
pendenti fra la Russia e la Curia romana, e non un riavvicinamento
politico.
LAS PALMAS, 15. - La febbre gialla è scoppiata a Santa Cruz.

città principale dell'isola di Palma. Le comunicazioni colle altre isolo
sono sospese.

MADRID, 15. - Una circolare ai direttori delle Università fi invita
ad impadire l'invio a Madrid di delegazioni di studenti per la dimo-
strazione del 19 corrente.
CAIRO, 15. - Un Indigeno proveniente da Wady-Ifalta racconta

che il pascià blanco riportò una vittoria sui Dervisci a llabr el-Gazel.
Le perdite dei Dervisci sarebbero considerevoli.
LONDRA, 15 --- Il corrispondente berlinese dello Standrard esprime

apprensioni circa il mantenimento della pace. Ofee che la situazione
è cambiata dalla settimana scorsa. Causa il prestito russo e l'amiefzia
franco-Unssa, delle nubi coprono il cielo politico.
VIENNA, 15 --- L'Mperatore Fr meeseo Giuseppe nominò il re di

Dantmarca colonnello proprictario de! 5 reggimento fanteria ed 11
re di Svezia colonnello proprietario del 10 reggimento fanterla.
PARIGI, 15. - La manifattura d'armi di Chütellerault rFnase par-

zialmente incendiata. Nessuna vittima, ma i danni sono valutati a duo
milioni di franchi.
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B ale della Barm. di commercio di Roma del di 15 novembre 1888

eonm To Pazzzi m coNTariAMMESSI A 00NTR&TTAZIONE DI BORSA NORRRI,g

Corso Med.

prima grida . . . . . . . . • • •

RENDITA 5 esconda gida . . . . . . . . . •

prima grida . . . . . . . . . . . •

Detta 8 C/0 seconda grida . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 186044. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 0/0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • •
•

• • • • • • • • •

Detto Rothsehild 5 0/0 . . . . - · · · · - · · · ·

Obbligazioni munfelpali e Oredito fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 0 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni G ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale
. . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Azioni Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2· Emise. . .

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale, . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Benea Generale . . . .
. . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . .
. . . .

Dette Banca Industriale e CommereirJo. . . . . . . . .

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh di Credito Mobiliare Italiano
. . . .

. . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . . .

Dette Società Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .

Dette Società detta (Gertificati provvisori) 1888. . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Boeieth humobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini eM azzini Generali . .
. . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap icazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l' luminazione . . . . . . .

Dette Società Anonima Tramwai Omnibus . . .
. . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana .
. . . . . . . . . ,

ette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . , , .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . .
. . . .

Dette seeistà Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

Dette Socioth Metauurgica Italiana . . . . . . . . . .

Azioni Seeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiaric Incendi .

Dette Fondiarie Vita. .

@bHfy feel diverse.
Obbligezioni Ferrovie 3 0/ Esaissione 1887

. . . . . . .

Obbligazioni societh Im o liare
. . . . . . . . . . .

Dette Societh Im e diare
_

A 0|0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Datte Societh Strade Ferrate Meridionalt . . . . .

Dette Boeietà Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . .

Dette Società Ferrovio Carde nuova Emissione 8 .

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. ro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani .

Titoli a quotazione speciale.
Buoni Meridionali 6 0/0. .

Obbligazioni prestito Croce Roch. Italiana. . . . . . .

i• luglio 1888

P ottobre 1888

i* giugno 1888

l' luglio 1888
1° ottobre 1888

i' luglio 1888

(* ottobre 1888

i' gennaio 1888
i luglio 1888

i gennaio 1888
10 rile 1888
i l lio 1888

9

i' genn. 1888

i uglio 1888
l' geanaio 1888
i luglio 1888

9

i' gennaio 1888
i' gennaio 1888
l' gennaio 1888
1 luglio 1888
l' ottobre 1888

1° gennaio 1888

i luglio 1888

l' ottobre 1888

i' luglio 1888
1• ottobre 1888
i' luglio 1888
1° ottobre 1888

i' luglio 1888

&

1° ottobre 1888

PRxzzi Panzzi PazzzI
Soortto C AMB I

MEDI FATTI NO HNAU
Ran. Italiana

- - 98 12½ 98 12½ a

- - 64 20
- - 98 25
- - 95 50
- - 95 15

500 500
500 500 470 a
500 500
500 500
500 500 464 > 464 >
500 500 476 >
500 000 >
500 E00 >

500 500 > a 795 a
500 500 a a 622 >
250 250 > > 585 m
b00 500 m

1000 750 a 2110 >
1000 1000 m (170 a
500 250
500 250
200 200 380 >
$ÛÛ 6ÛÛ s
500 250 550 a
250 250 240 >
500 406 960 a
500 500 500 a
500 500
500 250 1185 a
500 500 1850 a
500 250 370 >
500 380 m
250 250 e
100 100 e
100 100 95 »

250 250 m
150 150 245 >
250 250
250 250
500 500 m a 390 >
500 500 > a 598 a

500 100 > > 500 a
250 125 a . 260 a

500 500 305 m
500 500
250 250 a 504 a
500 500 a a
500 500 m a a
500 500 > > >
500 500 a > •
300 800 a a 443 >
300 300 a

500 500 >
25 25 >

Pressi in liquidazione •
5 ¾ 16 grida 98 25, 98 27½, Ane corr.

Az. Banca Generale 666, 666 50, 667, une corr.
,

i i
. , ci «La Az. Banca di Roma 822, fine corr.

g. 25 25 Az. Banca Industriale e Gommerciale 569, flgo corr,5 Londra.
. . . · · ch ques Az. Soc. Romana per Illum. a Gas Stamp, 1458 50, 1460 50 fine corr.Vienna e Trieste Az. Soc. Immobiliare 917, fine corr.

Germania . . . . . Az. Società dei Molini e Mag. Gen. 331, 332, 332 50 fine corr.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 335, 335 50, 336 50 fine gory,

Jtisposta dei promi. . . 8 novembre Media del corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario BorsePrezzi di Compensanone del Regno nel di 14 novembre 1888:Compensazione , , , , , . 29 id• Consolidato 5 lire 97 963.Liquidazione, . . . . . . 30 id-
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in oorso lire 95 793
Consolidato 3 nominale lire ôI 987.Scoute di usam 5 0 L - 3ateressi alle saticipazioni copsolidato 8 id. senza sodola id, lire 60 WO.

V. Taoccm, presider.17 inawa: Muuo ScNELU.

TUglNO RAFFAEfÆ, Gerente w Tipograôs della 3AzzmTra Urnarat,s.


